
- 096-

dalla vendita (li salc raffinato per u"o 
commestibi le ed i ndu~triale » 738.:):);) 

TI costo medio per iJ.uintale risultante dallc spesc propri e 
di fabbricazione è di L. 4,5G; altre spese deve poi ~o­

stenere lo Stato per la sorveglianza, pe.r le guardie no­
ganal i, ecc.; onde si calcola che il costo totale ;<iH di 
L. 5,64:. 

All' impo ta sul 'aIe si fanno delle obbiezioni nOll elc·l 
tut.to t,rascurabili . Certo essa è ingiusta. costiluendo UII 

testatico e gravando un consumo che nOll è per ,;e i:'tes~() 

indizio dell 'es istenza di un reddito rlisponibile: poco si 
presta inoltre ad una diversificazione (li tassazione ~('­

conelo la ricchezza posseduta dal contribuente. Il sfllc in­
fatti è p resso a poco tutto elella medesima qualità. a diffe­
renza del tabacco, che può essere variamente ta~sat,o ~e­

cOllclo le vari~ quali ta, D iffic ile è accordare et:ic nzioni ai 
contribuenti poveri, le quali sortano l'effetto volnto. E 
stato proposto da a lcuni eh affidare alle Congregazioni 
eli Carità lUla certa quantità di sale. perchè lo yenrlano 
ai poveri a prezzo rli cost!): ma praticamente riuscirebhe 
difficil e evitarp le frorli . impedire che della facilitazione 
fruissero anche persone che non lo dovrebberu . 

L'imposta sul sale è dunque poco raccomandabile. JHa 
occorre riconoscere come nel momento attuale la proposta 
della sua abolizione sarebbe per lo meno inopportilllH' ; 
in quanto, date le condizioni del nostro sistema. trilm­
tario, ciò che p iù impor ta è risolvere la quesLioll . della 
giustizia assoluta dell 'imposta sul sale, ma lluella relativa, 
t:ie dato un avanzo di bilal lcio, sia questa l'imposta che 
è più urgente, più giusto e più benefico ridurre o Hall 

altrE' imposte sui consumi che pur gravano fort.emente 
sul contribuente italiano . Ciò posto, sarebbe forse l'refe­
ribile, a nostro avviso, r idurre il dazio sul petrolio. H,i­
ducenclo della metà il prezzo del sale, lo Stato pel'cle reuhe 
35 milioni circa, eel i consumatori farebbero un guadagno 
medio annuo di L . 1,4:0, che non sarebbe un benefizio 
mol to sensibile, e d i cui ad ogni modo profitterebbero 
t utte le classi sociali , poichè tutte consumano sale. Invece 


